
Pro Loco Cornaredo e
Associazione La Filanda
Pro Loco Cornaredo e
Associazione La Filanda hanno il piacere 

di invitarvi ad un nuovo

la Sacra di

San Michele
UNO SGUARDO VERSO IL CIELO

UN GIOIELLO 
SULLA TERRA

Sabato 24 Maggio 2014

AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTOO  
CCOONN  LLEE  AARRTTII

e successivamente



Modalità di iscrizione: registrare la propria prenotazione al sito www.prolocornaredo.it
oppure inviare una e-mail a appuntamenti@lafilandacornaredo.org

oppure telefonare al 333 69 25 539 dalle ore 10,00 alle ore 18,00 dal lunedì al venerdì
oppure telefonare all’Associazione “La Filanda” (02 93 56 36 53) il lunedì e mercoledì dalle 16,30 alle 18,30

o recarsi presso la sede (Palazzo della Filanda - piazza Libertà - Cornaredo) negli stessi giorni e orari

Iscrizioni fino al 20 aprile 2014 - Partecipanti: min. 40 - max 52 persone
Costo: euro 59,00 - ai Soci Pro Loco, La Filanda, iscritti all’U.T.E.: euro 55,00

Ritrovo alle ore 7,30 a Cornaredo - parcheggio di via Brera

PROGRAMMA DELLA GIORNATA
ore  7,45: Partenza in autobus da Cornaredo per la Sacra di San Michele (TO)

ore  10,30: Visita guidata del sito (1° gruppo); il secondo gruppo inizierà la visita
dopo 15 minuti

ore  12,30: Spostamento in autobus alla Trattoria della Stazione e pranzo
ore  15,45: Spostamento (a piedi o in autobus - 1 km) alla seconda destinazione
ore  16,00: Visita guidata della Precettoria di Sant’Antonio di Ranverso (primo

gruppo); il secondo gruppo inizierà la visita dopo 15 minuti
ore  18,00: Partenza da Sant’Antonio di Ranverso per il rientro a Cornaredo
ore  20,00: Arrivo previsto a Cornaredo

L’orario di partenza è tassativo, quello di rientro è, ovviamente, indicativo

la precettoria di sant’antonio di ranverso
Il complesso architettonico risalente al XII secolo, anch’esso all’imbocco della Val di
Susa lungo la via Francigena, è uno dei più celebri esempi del gotico internazionale.
In una cornice naturale ben conservata, appare ancora oggi perfettamente riconoscibi-
le nella sua composizione originaria, comprendente oltre alla chiesa, il
monastero (con annesso chiostro conservatosi), l´ospedale (del quale
si conserva integra solo la notevole facciata con ghimberga e pinna-
coli) presso il quale i monaci Antoniani fornivano assistenza ai malati
del cosiddetto fuoco di Sant’Antonio (o ignis sacris), nonché un arti-
colato sistema di cascine a circondarlo. 
All’interno della chiesa, sull’altare maggiore, trova collocazione il gran-
de polittico della Natività di Defendente Ferrari, mentre nella sacre-
stia e nel presbiterio gli antichi affreschi sono di Giacomo Jaquerio.

La sacra di san michele
“Dico che in certi punti, dal basso, sembrava che la roccia si prolun-
gasse verso il cielo, senza soluzione di tinte e di materia e diventas-
se a un certo punto mastio e torrione, opera di giganti che avessero
familiarità e con la terra e con il cielo”.
Non è la descrizione della Sacra, ma Adso da Melk,il novizio benedet-
tino de “Il  Nome della Rosa” che racconta del suo monastero. Forse
però non c’è altra costruzione cui si addicano meglio queste parole.
Come un gigante minaccioso, quasi una rocca, l’enorme costruzione

chiude  da secoli la valle di Susa, a presidiare la piana torinese e a dar sostegno alle
molte leggende che la circondano. Da quella della Bell’Alda - che si buttò, restando ille-
sa, dalle sue mura per fuggire le avances dei soldati di ventura - a quella della “Linea
di San Michele” che vorrebbe uniti da una retta, dall’Irlanda a Gerusalemme, una serie
di siti aventi come comune denominatore San Michele arcangelo.


